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orino 
stasera e domani su Raiuno «Mia cara Africa» 
uno show di musiche, danze 
e cultura del grande e multiforme continente 

è la seconda tappa della nostra inchiesta sul teatro 
È ancora polemica su Luca Ronconi 
cheawerte: «Dobbiamo misurarci con l'Europa» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Hume, invisibile moderno 
Un libro di Lecaldano «riabilita» 
il filosofo inglese descritto 
da secoli come uno scettico 
tm Un ritratto di David Hu
me campeggia sulla copertina 
di questo bel libro a lui Intera
mente dedicato. Lo vediamo 
comodamente seduto in pol
trona, piacevolmente grasso, 
accanto ad un elegante scrit
toio occupato da carte e libri; l 
colori stessi di questo quadro, 
tenui e diffusi, corroborano la 
sensazione del quieto e giade 
vote vivere del bon David. Col
lo di profilo, Il filosofo ha però 
l'aria assente; guarda, con oc
chi ben aperti, nel vuoto, pare 
anzi guardare il vuoto: quella 
riposata sensazione di benes
sere vacilla, e sottilmente ti tra
muta In una più Inquieta im
magine. Con acuta sensibilità. 
Carmontel. pittore che hi ami
co di Diderot, disegna dunque 
una figura contraddittoria, di 
un phikaophe Impegnato in ri
gorose e temibili ricerche scet
tiche, e pero anche capace di 
Immergersi con serenila neDe 
occupazioni quotidiane, di
mentico del pròpri angosciosi 
dubbi Quest'immagine di uno 
Hume scettico e moderata
mente, saggiamente immorale 
nacque dunque subito, in In-
ghlttera come in Francia, e da 
allora ha più o meno domina
to le interpretazioni successi
ve, mai del tutto abbandonata: 
ma proprio questa è invece la 
tesi che Lecaldano qui smonta 
pezzo a pezzo, con la precisio
ne del gran conoscitore del te-
stJhumeani. 

ti punto di leva di quest'uri 
magine sta nella convincente 
ipotesi dell'unita e continuità 
del pensiero di Hume, sin dai 
suoi anni giovanili, allorché II 
ventenne scozzese sena di do
versi impegnare In meditazioni 
che gli aprirono, come egli dis
se, «una nuova scena del pen
siero» Alla base di questa scel
ta fu l'esigenza di dare nuovo 
indirizzo e forza alla propria vi
ta morale, dal momento che 
gli insegnamenti dell'etica cri
stiana erano patentemente 
contrari alla vita umana, e 

QIROLAMOIMBRUQLIA 

quelli della tradizione classica 
troppo poco fondati sull'espe
rienza reale La «nuova scena 
del pensiero» appare perdo 
svelata dallo sforzo di non ri
nunciare al proprio ateismo e 
di •introdurre il metodo speri
mentale negli argomenti mo
rali». Si determina cosi l'assun
zione di un punto di vista elfet-
tivamente originale, il quale 
poi. dall'Iniziale campo mora
le, si ampliò lino a costruire un 
nuovo mondo. 11 risultato di 
questo nuovo punto di vista, 
sperimentale ed insieme siste
matico, fu difatti il Trattato sul
la natura umana, nel quale si 
esplora l'intero mondo uma
no, nei suoi meccanismi intel
lettuali, passionali ed etici. Il 
Trattalo viene dunque qui ana
lizzato In ogni sua scansione e 
suo motivo: e cosi si riconosce 
a quest'opera, che pubblicata 
nel 1739-40 non riscosse il mi
nimo successo, un'importanza 
quasi epocale paragonabile al
l'altra opera che in quei mede
simi anni veniva pubblicata, la 
Scienza nuovo di Vico, an
ch'essa vittima di pari Indiffe
renza Soltanto di recente, nel
l'ultimo cinquantennio, le ri
cerche di filosofia mora><; In
torno Il problema della meta
etica hanno riscoperto l'im
portanza del Trattato e quindi 
- pur nella invalicabile diversi
ti di contesti e di linguaggi -
concorrono a fornire nuovi 
strumenti per interpretarlo «In 
Hume e nella recente riflessio
ne meta-etica non-cognttivistl-
ca vi é lo stesso sforzo di mo
strare la possibilità di rendere 
conto della morale in termini 
non oggettivistici e niente affat
to realistici, senza perciò stes
so cadere nello scetticismo, re
lativismo e nlhllismo». 

Per Lecaldano, infatti, la no
vità del punto di vista di Hume 
sta, più che nella radicale ac
centuazione della secolarizza
zione della teoria antropologi
ca (comunque sottolineata 
nei confronti di Hutcheson). 

nella ripresa nel campo mora
le del modello teorico newto
niano, sulle cui sole basi si po
teva costruire una scienza del
la natura umana. Scopo di 
questo libro e perciò dimostra
re che la nozione di scienza 
umana accampata da Hume 
non soltanto e lontana, ma è 
anzi polemica con le idee rico-
struttivo-razionalistica, o natii-
ralistico-normativa che. domi
navano la ricerca filosofica tré* 
la fine del Seicento e i pnmr 
anni del Settecento Attento a 
non perdere di vista ne l'am
piezza ne la specificità dei 
contesto, Lecaldano individua 
nella soluzione di Hume la ri
cerca, pienamente riuscita, di 
una strada che lo portasse ol
tre il sistema egoistico di Hob-
bes e quello uniyersalisticb e 
generico di Hutcheson; la sua 
scienza della morale è quindi 
un'originale risposta al dibattiti 
del moralismo inglese. La 
scienza della morale di Hume 
vuole perciò essere, nel Tratta
to, esclusivamente una rico
gnizione esaustiva del suo 
campo ed una sua descrizione 
scientifica vi Intende cioè sol
tanto ricostruire la genesi e la 
natura del comportamenti 
umani, senza additare norme 
o attitudini privilegiate In tal 
senso, Hume non può dirsi, ad 
esemplo, ne un utilitarista né 
uno scettico Sua volontà fu di 
rendere conto di tutti 1 fenome
ni che caratterizzano la cultura 
umana, facendo valere •siste
maticamente le stesse cause 
che sono state sperimental
mente osservate* 

Nel piano etico, l'assunzio
ne di questo nuovo punto di vi
sta conduce Hume ad abban
donare la prospettiva dell'a
gente (ch'era quella di Hob- ' 
bes e Locke) per adottare 
quello dello «spettatore» Que
sto cambio ruota in Hume sul
la scoperta della facoltà del
l'immaginazione, da lui defini
ta in modi radicalmente nuovi.' 
Ma, forse pereccesso di under-

statement, Lecaldano non si 
sofferma molto su questa no-
zione, cosi come poco analiz
za l'idea di credenza. Eppure 
questi sono i due cursori che 
creano e attraversano tutti i 
campi del Trattato, e risultano 
essenziali proprio per il rag
giungimento dell'obiettivo ge
nerale dell'opera di Hume. È 
infatti giusto l'immaginazione 
la facolu che consente la crea
zione del punto di vista dello 
spettatore e che di conseguen
za permette di arrestare la ca
leidoscopica successione di 
teorie, inevitabile per lo scetti
cismo, e di rinvenire «punti di 
vtj*a,>fermi*»» generali» cui an
corarsi Caftiefikisiamente so

stiene Lecaldano, l'impegno di 
Hume è non di pensare lo scet
ticismo, ma al contrario di 
pensare l'esperienza umana* 
ma è proprio I immaginazione 
la facoltà che costruisce per 
l'uomo il suo mondo La «sto
ria naturale dell'uomo» che 11 
Trattato delinea è quindi la sto
ria naturale dell'immaginazio
ne, elemento centrale di tutta 
l'antropologia filosofica hu-
meana. 

In che senso Hume tracci 
codesta storia naturale dell'uo
mo e l'altro pnncipale tema 
del libro, la logica articolazio
ne della riconosciuta uniti del
la natura umana che è «un im

pasto di tre diverse dimensio
ni, nessuna delle quali è fon
dante rispetto «Ile altre». L'eti
ca nel Trattato é infatti discus
sa a partire dalla distinzione di 
virtù naturali ed artificiali, ma 
pur sempre entro una teoria 
definita come «creazionismo 
morale». Nell'indagare effica
cemente come per Hume le 
«regole generali» elaborate dal
l'uomo si sedimentino in istitu
zioni ed usi che poi a loro volta 
lo influenzano, nel nlevare co
me ogni fenomeno della vita 
umana, anche quello all'appa
renza fondante o primario, sia 
sempre «culturale» Lecaldano 
pone In rilievo il rapporto dello 

Qui a fianco, un ritratto di David 
Hume. In atto a destra la sede di 
Scottare! Yard. In basso. Valerlo 
MaoreUL 

Scozzese non soltanto con 
Hobbes, ma soprattutto con 
Mandeville. Al centro della 
scena stanno ora i processi 
della civilizzazione occidenta
le, la nascita di Istituzioni quali 
società e stato, di comporta
menti e di valon che ad Hume 
parevano necessari nella sua 
civiltà. Questa società era ric
ca, dinamica, retta da un'eco
nomia commerciale; sembra
va creare feliciti: era possibile 
esservi anche virtuosi'' Le buo
ne maniere erano si espressio
ne delle passioni, ma erano 
anche il modo per contenerle 
aveva dunque avuto torto Man
deville a sostenere il celebre 
suo paradosso sulla compie-
mentalità di pubblica feliciti e 
vizio privato Aveva avuto tor
to, come Hobbes, perché ave
va caratterizzato la natura 
umana in termini esclusiva
mente negativi, di egoismo, al
l'altro polo, anche l'eccessivo 
ottimismo di Hutcheson si sve
lava falso L'uomo è quelloche 
6. e l'esigenza di ncostrulme 
scientificamente le strutture e I 
comportamenti conduce Hu
me a riconoscere l'ambiguità o 
meglio l'anbrvBiehza loro Hu-
rne ti» fona 11 primo teorico 
«tri» telèitawimtoe^'acorge-
•viNtJDQodd degli uomini un 
rnHang» di Molte cause, una 
tessitura dove si annodavano 
fili diversi e magari anche op
posti. La filosofia del Trattato 
come, per concludere, ci chia
risce Lecaldano, si sviluppa sul 
riconoscimento di un'antropo
logia «mista e pluralista», ed ha 
come suo intento principale 
quello di saper vedere e far ve
dere la ricchezza e varietà del
la realtà A molto altro la filo
sofia non poteva servire, scri
veva Hume, giacché «i fenome
ni sono tanto chian di per sé 
che rare sono le occasioni in 
cui dobbiamo servirci di essa» 
Davvero, lo Hume che cosi si 
scopre guarda in faccia la real
ti e non il vuoto, ed è forse in 
questo che egli sta a capo del-
1 etica contemporanea. 

Due libri di Valerio Magrelli e Plinio Penili sulla scrittura poetica che nasce dall'incontro con l'arte visiva 

Dada e i capitelli: quando rocchio diventa poesia 
Due libri per parlare della cultura del movimento 
dadaista e dalla poesia che nasce dalla scultura e 
della scultura. Il testo di Valeno Magrelli sulla gran
de esperienza che è stata «il più urgente appello crì
tico che la coscienza critica del nostro tempo abbia 
espresso verso l'essenza alienata dell'uomo moder
no». Un libro singolare di Plinio Penili sull'arte in for
ma di poesia. 

UIIQIAMINOOLA 

M Curiosa tendenza quella 
dei poeti ad occuparsi d'arte. 
Tralasciando quei casi di Inter
ferenze reciproche e inversioni 
di campo - dai versi di Miche
langelo Buonarroti fino a quelli 
più recenti di Renzo Vespigna-
ni - non possiamo non rilevare 
con imbarazzo, ad esempio, 
l'ardua collocazione di Tou 
Scialoia, ormai definitivamen
te scisso tra pittura e poesia. 
Puntuali, d'altro canto, sono gli 
scritti di Montale sull'arte, co
me anche I suoi disegni, altret
tanto lo sono le molte note a 
cataloghi di mostre, scritte da 
Vito Riviello Insomma, lonta
ne sono le radici di questo so
dalizio e beneauguranti per 
una possibile visione unitaria 
della cultura, di cui troppo 
spesso le scuole e le tendenze 
fanno piazza pulita. 

Figli di questa tensione uni
taria sembrano essere due gio
vani poeti, Valerio Magrelli e 
Plinto Penili, autori - quasi 

contemporaneamente - di 
due libri sull'arte. Il profilo Da
da (Lucarlnl) di Valerio Ma
grelli, è un agile volume di cen
toventi pagine che fa giustizia 
di molte interpretazioni arbi
trane dell'importante movi
mento artistico e letterario; il li
bro é anche corredato di una 
accurata bibliografia che ne 
consente una possibile utiliz
zazione didattica 

Il punto da cui parte il sag
gio di Magrelli e un'interroga
zione di Franz Kafka «Come si 
fa a trovare gli altri se perdia
mo noi stessi7» che, riferita a 
Dada, sembra essere un accu
sa alla sua rumorosa follia, ma, 
come vedremo, é forse la stes
sa domanda formulata negli 
intenti del movimento dadai
sta. Anzitutto il significato Da
da é una parola francese che 
vuol dire «cavalluccio di legno, 
di carta o altra materia, per 
bambini», ma in senso figurati
vo vuol dire «un'idea fissa», un 

•pallino», in realta per I dadai
sti non vuol dire nulla, forse 
nasce dall'Intercalare, In ru
meno, tra Tristan Tzara e Mar
cel Janco, dei numerosi «da, 
da» affermaUvi 11 suono co
munque evoca, in pedagogia, 
il primo periodo della fonazio
ne infantile, la cosiddetta «lal
lazione» Il movimento Dada 
viene ufficializzato con il Mani
feste Dada di Tristan Tzara nel 
1918, ma I suoi prodromi risal
gono al 1915. nel 1924 il Mani
feste du Surreqjisme di André 
Breton ne sancisce la fine, o 
meglio la trasformazione Al di 
li delle sue vicende inteme e 
delle molte «storiche» presenze 
(Tristan Tzara. Marcel Du-
champ. Man Ray, Francis Pica-
bla, André Breton, eoe ) é inte
ressante osservare come all'i
nizio del Ventesimo secolo sla
mo proliferate esperienze arti
stiche •trasgressive» e molto 
lontane dallo spirito ottocente
sco, con le quali lo stesso mo
vimento Dada ebbe legami-
Espressionismo, Cubismo, Co
struttivismo, Futurismo, oltre
ché Surrealismo Infatti, ncor-
da Magrelli, é propno ali inizio 
del Novecento che nascono e 
si diffondono procedimenti 
tecnologici notevolmente In
novativi che, se da un iato 
esercitano un grande stimolo 
per la creatività, dall'altro 
sconvolgono le abitudini recet
tive degli artisti e del pubblico 
Tesi, questa, sviluppata da 
Walter Benjamin nel celebre 

saggio L'opera d'arte nell'epo
ca della sua riproducibilità tec
nica-, per Beniamine importan
te sottolineare la presenza di 
una violenta critica verso Cuti-
lizzazione mercantile dell'ope
ra d arte Proprio nell'assenza 
del dadaismo, dunque, sem
bra essere una risposta alla dò-
mancia iniziale di Franz Kafka, 
lo stesso Magrelli conclude 
giustamente che Dada «resta 
probabilmente l'appello criti
co più urgente che la coscien
za artistica del nostro tempo 
abbia espresso verso l'essenza 
alienata dell'opera d'arte» 

Storta dell arte Italiana In 

poesia (Sansoni), acura di Pli
nio Penili, é un corposo testo 
del tutto insolito nel panorama 
Italiano e forse mondiale, un li
bro che racconta il profilo sto
rico dell'arte italiana - dalle 
tombe etrjsche fino alla tran
savanguardia - esclusivamen
te attraverso le poesie ispirate 
dalle opere stesse La giustifi
cazione etica di quest'antolo
gia é sicuramente l'aflermazio-
ne di Baudelaire secondo cui 
ogni vero poeta è anche, spon
taneamente, un grande critico-
•Sarebbe prodigioso che un 
critico divenga poeta, è impos
sibile che un poeta non sia an

che critico» 
Lo stesso Perilli, in un'ap-

profondita nota d'apertura, ar
ricchisce l'argomento di molte 
citazioni per motivare come la 
sua scelta sia alimentata da un 
continuo intrecciarsi di rap
porti tra arti visive e letteratura; 
legittimare cosi il suo lavoro 
L'unico rischio corso dal cura
tore è quello dt coinvolgere 
«classici» come.Dante. Goethe, 
D'Annunzio, Leoparti, Rllke. 
Ungaretti e Montale accanto 
ad illustri contemporanei co
me Bertolucci. Zanzotto e Bu-
fatino o. addirittura, a giovani 
poeti, ma, se di rischio possia

mo parlare, il pericolo era in
verso, realizzare, cioè, un'ope
ra pietrificata, scolpita nella se
colarità che nessun rapporto 
avrebbe avuto con la contem
poraneità. 

Accanto al versi elegiaci di 
Eliot Sant'Apollinare/ in Clas
se, basilica assai nota agli ama 
tori/ dei capitelli d'acanto che 
sfidano il cento a tenzone, con
vivono quelli scoppiettanti di 
Marinelli Sopra la folla si scate
nano i piani atmosferici pla
smati in plastilina da Boccioni 
e quelli evocativi di Bertolucci 
per Soldati, pittore parmense, 
azzurri ori tu cercavi/ il rosso il 
giallo il verde il blu/ della gioia 
dell'angoscia infantile, in un 
caleidoscopio policromatico e 
vitale, una sorta di diorama 
multiforme 

Del resto, il libro di Perilli ha 
avuto avalli critici autorevoli 
come quello di Giulio Carlo Ar-
gan che lodando l'iniziativa ne 
enuclea l'idea centrale • . il 
problema, oggi, é proprio di 
capire il rapporto, che esiste 
sempre ma solo raramente ap
pare, tra figura e parola* Esat
tamente quello che si va facen
do, oggi, nel tentativo di rap
portare la letteratura all'imma
gine, il percorso è lungo e 
complesso, ma coninomi co
me questo libro possono esse
re un valido strumento di ricer
ca, oltreché un'ottica diversa, 
offerta soprattutto ai giovani, 
per avvicinarsi all'arte 

Un nuovo software per scoprire 
se l'opera d'arte in vendita è rubata 

Un computer 
tra Sotheby's 
e Scotland Yard 
Come accorgersi se un'opera d'arte messa all'asta è 
rubata? E come ricostruirne, finché è possibile, il 
percorso? A Londra è stato messo a punto un siste
ma computerizzato perdite subito alle case d'aste o 
alle agenzie di assicurazione che il quadro o la scul
tura hanno una zona scura nel propno recente pas
sato. 11 programma gira su un normale computer e 
viene aggiornato continuamente. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA 11 forte aumento 
dei furti di opere d'arte ed un 
possibile collegamento a livel
lo intemazionale con faccen
dieri senza scrupoli e clan ma
fiosi coinvolti nel nciclaggio 
del denaro sporco e nel traffi
co di droga ha indotto i pnncl-
pali antiquan londinesi a lan
ciare un sistema computeriz
zato che registra 1 arte rubata e 
facilita il lavoro della sezione 
dell Interpol addetta a questo 
particolare settore del cnmine 
Da oggi ogni persona può ri
volgersi a questo sistema com
puterizzato che con la modica 
spesa di 20 sterline (poco più 
di 40mila lire) registra l'ogget
to rubato e si fa «interrogare» 
sulle possibilità di rintracciare 
la refurtiva li computer memo-
nzza il pezzo o il quadro ed é 
in grado di far scattare 1 allar
me se scopre che e stato me* 
so in vendita da qualche parte 

Il progetto è stato lanciato 
dall International Art and Anti
que Loss Rcgister (Registro in
temazionale delle opere d'arte 

0 d antiquanato scomparse) e 
dalla compagnia Lasemet, pu
re specializzata nella registra
zione di opere rubate, ed è sta
to presentato alla stampa negli 
uffici londinesi della società 
d antiquariato Solhcby s Si 
tratta di un normale computer 
sulla cui tastiera si battono i 
dati di un opera d arte rubata e 
poco dopo sullo schermo ap
paiono tutte le informazioni 
memorizzate Alla stampa so
no stati mostrati esempi che 
utilizzavano opere molto note 
come lo schizzo di Van Cogli 
intitolato Ritratto del dottor Ca
chet eseguito nel 1890. Figura 
di una dea di Picasso e dei 
Mangiatori di patate sempre di 
Van Gogh tutti «scomparsi» in 
questi ultimi anni Lo schermo 
si illumina e rivela progressiva
mente con una specie di «pen
nellata elettronica», le opere 
d arte ed elenca gli ultimi dati 
a disposizione 

Jullan Radcliffe, il principale 
coordinatore di questo sistema 
che lavora per 1 Art and Anti
que Loss Register dice che è 
sufficiente Inviare un fax o una 
foto dell opera rubata II com
puter la copia la memorizza e 
da quel momento entra a far 
parte del suoi «archivi» Quoti
dianamente un gruppo di ad
detti usando informazioni ag
giornate basate soprattutto su 
dati e foto che trovano elencati 
nei cataloghi delle vendile al-
1 asta, continua ad alimentare 
la memoria del computer Per 
ora le opere d arte rubate gii 
registrate sono circa 9mi!a, ma 
il computer è già stato collega
to con un altro sistema molto 
slmile che opera negli Stati 
Uniti e che un elenco di 3Smlla 

titoli Un'ultenore collegamen
to via satellite e a disposizione 
agli «abbonati» attraverso il 
mondo, cosi che per esempio 
una gallena di Roma, nel mo
mento in cui si trova davanti ad 
un opera offerta in vendita pud 
interrogare il computer di Lon
dra e scopnre quasi all'istante 
se si tratta di refurtiva o meno. 

«Il traffico d'arte rubata è in 
forte aumento in Gran Breta
gna dove viene stimato a 250 
milioni di sterline all'anno» 
(oltre 500 miliardi di lire), dice 
Radcliffe, «ma l'incremento é 
di natura intemazionale e me
niamo che possa essere in par
te collegato al riciclaggio del 
denaro sporco proveniente dal 
commercio di droga. L'acqui
sto di un'opera d'arte è sempre 
un'ottimo investimento None 
possibile immaginare un'ope
razione più pulita. A sua volta 
questa accresciuta e «sospetta» 
disponibilità di denaro per 
l'acquisto d'opere d'arte può 
contribuire ad incrementare i 
furti» Per questo oltre ai più 
noti antiquan fra cui Sotheby's 
e Chnsue's. il registro compu
terizzato d'arte rubata é stato 
finanziato da fondi provenienu 
anche dalla Society of Fine 
ArtsAuctioneers (società delle 
gallerie che mettono opere al-
i asta) e dalla società di assi
curazione Uoyds. Sulle basi 
dei dati americani che deriva
no dalle «Investigazioni» svolte 
dal computer di New York per 
ora solo il 10% di opere rubate 
sono stati identificate attraver
so questo sistema Quanto ai 
tentativi di rintracciare la cate
na dei responsabili, questo re
sta ovviamente un compito 
della polizia e all'Interpol 1 da
ti sulle investigazioni in corso 
non sono in ogni caso a dispo
sizione di pnvati Negli uffici 
dove opera il computer londi
nese solo poche persone han
no accesso alle informazioni 
suscettibili di essere utili alla 
polizia. La modalità di queste 
investigazioni è di fatto simile a 
quella sul traffico della droga. 
La ricerca non é solamente fi
nalizzata alla scoperta dell'i
dentità di un individuo respon
sabile, ma tenta di risalire alla 
fonte di quelle organizzazioni 
che spesso, come si suol dire, 
fanno eseguire furti «su com
missione» Attualmente una 
delle operazioni più imponenti 
montate dall'Interpol nel cam
po delle opere d'arte rubate ri
guarda il cosiddetto «tesoro di 
Sevso», straordinari pezzi d'ar
genteria d'epoca romana che 
sono finiti nelle mani pulite di 
un Lord inglese, attraverso una 
catena di operazioni surrettizie 
che ha interessato almeno 
quattro paesi del Mediterra
neo 

l'Unità 
Lunedi 
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